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FACTORING: ASSIFACT, SU I SEMESTRE IMPATTO COVID-19, ATTESA 
RIPRESA NEL SECONDO -2-  
 
(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 16 giu - Il factoring puo' inoltre vantare 
come fattore distintivo un'alta qualita' del credito, hanno sottolineato i 
responsabili di Assifact. Il settore ha registrato, infatti, solo il 4% di esposizioni 
deteriorate nel 2019 contro il 6,7% del comparto bancario e soltanto l'1,83% di 
sofferenze, 'un'incidenza al livello minimo degli ultimi anni, molto inferiore al 
3,5% del sistema bancario nel suo complesso'. Il factoring si conferma, inoltre, 
'uno straordinario strumento di sostegno nell'emergenza Covuid, soprattutto 
nelle fasi piu' difficili dell'economia reale' e puo' dare 'un contributo ancora 
maggiore al rilancio dell'economia e del Paese'. Serve, tuttavia, 'un contesto 
normativo che faciliti la cessione dei crediti, e che almeno la consenta dove 
ancora non e' possibile', ha rilevato il presidente Galmarini. Il settore chiede al 
governo di completare il quadro delle misure a sostegno della liquidita' delle 
imprese. In particolare Assifact, in vista del dibattito per la conversione in legge 
del prossimo Decreto Rilancio, propone - tra le altre cose - di estendere la 
garanzia Sace, che il Decreto Liquidita' ha introdotto per le operazioni di cessione 
dei crediti 'pro solvendo' (salvo buon fine), anche a quelle 'pro soluto', in cui il 
rischio di insolvenza del debitore e' trasferito alla societa' di factoring e di 
abrogare la disposizione che introduce il blocco o la sospensione delle azioni 
esecutive e l'impignorabilita' delle rimesse finanziarie trasferite dalle Regioni alle 
aziende del servizio sanitario, oltre a non reintrodurre le disposizioni che 
condizionano e impediscono la cessione dei crediti vantati verso il Servizio 
Sanitario Nazionale. Al governo Assifact propone anche una serie di 
semplificazioni strutturali, burocratiche e operative, che renderebbero le 
operazioni di cessione dei crediti piu' veloci ed efficaci senza determinare costi a 
carico della finanza pubblica. Tra le proposte, la possibilita' di cedere a banche 
e societa' di factoring, i crediti vantati nei confronti dell'Inps dalle imprese che 
hanno anticipato ai dipendenti della Cassa integrazione e la creazione di una 
piattaforma digitale per la cessione dei crediti, con la collaborazione di tutti i 
soggetti interessati, che consentirebbe di snellire tutte le operazioni. 
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